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TRATTATIVA SUL FISCO Per i sindacati è soltanto un primo passo 
Confronto ancora aperto su Irpef, Iva e condono 

E' un braccio di ferro 
Il governo cede sul fiscal drag 
Braccio di ferro sulla riforma fiscale rivendicata da 
Cgil, Osi e Uìl. Il govèrno, dopo mille tentenna
menti, accetta di varare un atto amministrativo per 
il recupero automatico del «fiscal drag» Un primo 
passo. Trattativa nella notte, Oggi una valutazione 
definitiva dei sindacati. La Cgil ha convocato gli 
organismi dirigenti. Mancano sei giorni allo scio
pero generale. 

M I M O UGOLINI 

I ROMA Incontri politici, alla stesura finale di un .verba 
incontri tecnici, vertici, riunio
ni E stala quella di ieri una 
affannosa corsa contro il tem
po De Mita e (suoi, Impegnati 
a scongiurare la possibilità di 
uno sciopero generale, già In
detto da Cgil, Osi * UH per 11 
31 gennaio, lanno fatica a tro
vare una linea seria e coeren
te, Solo « tarda sera I* notizia 
di una prima Intesa sul cosid
detto «fiscal drag) La restitu
itone sarà automatica e com
piuti attraverso un atto ammi
nistrativo, un decreto dell» 
presidenza del Consiglio, sen
ta una contrattatone annua 
con lt sindacato come si vole
va In un primo tempo 

Un primo passo, Importan
te, ahche.se altri ostacoli sono 
da superara, prima di arrivare 

leu capace di contenere i vari 
punti discussi Tra quelli anco 
ra in discussione nella notte 
la manovra sulla scala mobile 
(con una sterilizzazione relati
va al prodotti toccati dagli au
menti dell'Iva, compensata da 
sgravi sui contributi sanitari), 
l'allargamento della base im
ponibile, la tassazione delle 
rendite finanziarie, le norme 
antielusione fiscale E prevista 
per oggi una valutazione fina
le del sindacati e anche una 
decisione relativa allo sciope
ro generale Appare chiaro 
che la determinazione mo
strata In questa occasione da 

Cgil Cisl e Uit e anche 1 ap
poggio propositivo e non 
propagandistico del Pei han 
no pesato non poco su una 
coalizione governativa divisa 
e oscillante Una coalizione 
ancora ieri alle prese con le 
critiche dei repubblicani, in
tenti ad accusare la De per le 
sue divisioni interne come 
causa delle difficolta del go
verno, e con le ironie di Altis
simo («non si possono fare 
drammi per uno sciopero ge
nerale» 

La giornata era stata per
corsa da tensioni e polemi
che Nella mattinata, mentre 
era in corso un incontro tra le 
segreterie di Cgil, Cisl e Uil. si 
veniva a sapere che un'altra 
riunione .tecnica» tra dirigenti 
sindacali e il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Rubbi, a palazzo Chigi, aveva 
fatto emergere seri intoppi 
L incontro governo-sindacati, 
in un primo tempo annunciato 
per le 13 slittava di qualche 
ora e veniva preceduto da un 
averticeli tra De Mita e 1 vari 
ministri E poi l'inizio della 
maratona notturna, 

BOCCONETTI E CASCELLA A PAGINA 3 Bruno Tramili i l suo arrivo a palano Chigi 

Conferenza stampa di Bassolino 
Tre sindacalisti Firn da Cossiga 

i ad Agnelli 
«Vuole prove? 
Eccone altre» 
Se la Fiat continua a negare l'evidenza, come ha 
fatto Agnelli nella lettera agli azionisti, il Pei conti
nuerà a denunciare le violazioni dei diritti di libertà 
nelle fabbriche. Lo ha detto ieri il compagno Bas
solino, che ha documentato una decina di nuovi 
casi. Il Consiglio comunale di Torino all'unanimità 
(meno un repubblicano, dingente Fiat) esprime 
«grave preoccupazione per i casi denunciati». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

••TORINO Operai invitati a 
lavorare durante le assemblee 
sindacali, una lavoratrice cui 
viene promesso il ntiro di un 
provvedimento disciplinare se 
straccia la tessera del sindaca
to, un delegato che sta per 
laurearsi ma rimane operaio 
generico E tanti, troppi infor
tuni che la Fiat cerca di na
scondere e mascherare come 
malattia Sono alcuni dei nuo
vi casi di attacco al diritti dei 
lavoratori denunciati ieri a To
nno dal compagno Antonio 
Bassolino della Direzione del 
Pei -L'indagine ministeriale 
prosegue - ha confermato - e 
si arricchisce di altri episodi». 

Intanto il consiglio comu

nale torinese esprime «grave 
preoccupazione per I casi de
nunciati. alla Fiat. E chiede a 
sindaco e giunta di assumere 
«tutte le Iniziative istituzionali 
per seguire gli sviluppi della 
vicenda», Il pronunciamento 
- provocato da un'interpel
lanza di Pei, Sinistra indipen
dente, Dp e Lista verde - è 
stato praticamente unanime, 
con l'astensione del repubbli
cano Remo Ratto, che della 
Fiat £ un dirigente Domani il 
capo delio Stato Cossiga rice
ve i sindacalisti milanesi Er
mes Riva (Fiom). Dionisio Ma-
sella (Firn) e Franco Pavan 
OJiinO, con Luigi Vaj, Carlo 
Palani e ServelloToca del Cd! 
dell'Alfa di Atese. 

STEFANO RIGHI RIVA A PAGINA 13 

taskk Presentata da Pei e Sinistra indipendente dopo Ja polemica sull'aborto 

Mozione dì «sfiducia per Donat Cattili 
«Quel ministro provoca solo guai» 
Mozione di sfiducia a Donat Cattin, Il Po e la Sini
stra indipendente hanno chiesto ien formalmente 
le sue dimissioni per come si è comportato negli 
Ultimi mesi sui problemi legati all'interruzione del
la gravidanza, all'Aids e; all'inquinamento delle ac
que, Anche! radicali hanno chiesto che il ministro 
se ne vada. Intanto un «dossier» sull'indagine alla 
Mangìagalli è stato consegnato al giudice 

Hr» ANNA MORELLI 

Usi ROMA Giornata partico
larmente difficile per Donat 
Cattin quella di ieri Comunisti 
e Sinistra Indipendente hanno 
chiesto formalmente che lasci 
Il suo delicato incarico, aven
do dimostrato di non esserne 
all'altezza La risoluzione di 
luglio, che Impegnava H go
verno alla piena applicazione 
della «194», nori solo non $ 
Stata accettata, ma il ministro 
si e masso nella direzione dia
metralmente opposta, perse
guendo gli operatori che, con 
gravi sacrilici personali, appli
cano una legge dello Stato, Le 

dimissioni del ministro sono 
state chieste anche dai radica 
li «perche esecutore di una 
poetica confessionale» 

Ancora ieri Donat Cattin si 
è «esibito* sulla stampa con 
dichiarazioni quantomeno av 
ventate quali il pericolo che 
anche In seguito all'aborto 
«I etnia italiana rischia di 
scompanre» e che, in quanto 
uomo di morale cattolica, tra 
la donna e il bambino, sce 
glierebbe ti bambino Quanto 
alla riservatezza garantita dal
la legge, il ministro assicura di 
averla latta nspettare nell in 

chiesta alla Manglagalll 0a cli
nica milanese inquisita), ap
plicando una pecetta sui nomi 
delle pazienti E non è un caso 
che i «Centn di aiuto alla vita» 
e il coordinamento dei «Movi
menti per la vita» della Lom
bardia ringrazino pubblica
mente il ministro «che ha dato 
prova di sapere nobilmente 
intendere la laicità del suo In
carico facendo nspettare la 
legge anche negli aspetti più 
impegnativi. Argomentazioni 
banali e ipocnte, quelle di Do
nai Cattin afferma Luciano 
Violante, vice capogruppo del 
Pei alla Camera II ministro 
non entra nel mento della po
lemica La legge «194» è inat
tuata per sua precisa respon
sabilità e questo tipo di inter
vento non fa altro che diro'ta 
re sui «cucchiai d oro» e sulle 
«mammane» le interruzioni di 
gravidanza Con danno evi
dente ed enorme per la salute 
dei cittadini Donat Cattin ne-
sce a «stupire» anche i liberali 
I quali non ritengono «ammis

sibile da parte di un ministro 
dello Stato che-si faccia del 
terrorismo psicologico su un 
calo demografico che non è 
preoccupante e non va demo
nizzato» 

Ieri le socialiste avevano 
annunciato una conferenza 
stampa, saltata all'ultimo mo 
mento, sulla modi/ica della 
• 194» sull'obiezione di co
scienza Motivi tecnici, come 
ufficialmente dichiarato, o 
profondi dissensi Interni? Al 
ma Agata Capplello e Elena 
Mannuccl*sffeàretario al 
la Sanila si sr o affannate 
piuttosto a criticare le posizio
ni del comunisti Le dimissioni 
del ministro -secondo loro -
non risolverebbero il proble
ma e poi, perché questa «ngi 
dita» sulla immodiiicabilnà 
della legge? Per tutte le comu 
niste ha nsposto Anna Sanna 
sottolineando come la Mari 

nucci farebbe bene a «non 
mettersi al rimorchio di Donat 
Cattin e di tenere sempre pre
sente che è lui il primo obiet
tore» La Sanna però ricorda 
anche alle compagne sociali
ste le battaglie su aborto e di
vorzio vinte insieme, auguran
dosi che 1 impegno unitano 
continui Iphne oggi il mini
stro, che ha già nsposto che 
non pensa lontanamente di 
dimettersi, dovrà replicare al 
Senato alle diverse interroga
zioni di vari parlamentan (Pn, 
Pli, Psì) I quali chiedono «se il 
ministro giudichi lecito che 
una commissione mimstenale 
proceda ad acquisizione for
zosa di documenti coperti d? 
riservatezza e se certi sistemi 
rendano inutilmente difficili i 
rapporti tra le diverse parti po
litiche e sociali, impegnate 
nella soluzione dei complessi 
problemi della sanità pubbli-
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»* 
Un rivoltoso ucciso durante l'attacco alla e di Tatuata 

Per il tribunale la vedova dovrà riscuotere la polizza 

I giudici milanesi: 
«Calvi fu assa^inato» 
Roberto Calvi venne assassinato È questa la sor
prendente conclusione a cui sono giunti i magistrati 
della sezione civile del Thbunale di Milano che do
vevano esprimersi sulla concessione del premio as
sicurativo alla vedova del banchiere I giudici civili 
milanesi hanno nbaltjto le conclusioni del coroner 
britannico: Calvi non si sarebbe suicidato, fu ucciso 
E le Assicurazioni adesso devono pagare 

«JS> MILANO La sentenza 
clamorosa, viene dal Tribuna
le civile di Milano Roberto 
Calvi, 11 presidente del Banco 
Ambrosiano trovato Impicca
lo sotto il ponte del «Frati ne
ri» di Londra, non si sarebbe 
suicidato, cosi come lasciò in
tendere Il coroner londinese 
nella sua indagine, ma aareb 
be stato ucciso I dubbi che 
affollarono le prime pagine di 
tutti 1 quotidiani italiani quan
do Il corpo senza vita del fi 
nanzlere venne ritrovalo, per 
metà sommerso dall acqua 

sotto un arcata del Blacklnars 
bridge nella notte del 18 giù 
gno 1982 sembrano essere 
spazzati via da una sentenza 
nata da un'indagine civile 
Tutto ha avuto Inizio quando 
la vedova del banchiere Clara 
Canettl, ha cercato di ottene 
re quei quattro miliardi di pre 
mio assicurativo (intanto di 
ventati dieci con gli interessi) 
che suo marito aveva concor 
dato come assicurazione sulla 
vita in favore dei suoi eredi 
con le assicurazioni generali 
AH indomani della morte di 

Calvi la signora Canettl ha 
cercato di riscuotere il pre 
mio Ma le assicurazioni torti 
di una sentenza degli inqui 
renti bntanmci che salomoni 
camente non si espnmevano 
ne a favore della tesi del sulcl 
dio né per quella dell ornici 
dio finora non avevano alien 
tato i cordoni della borsa I 
giudici milanesi chiamati a di 
nmere la questione hanno 
studiato per alcuni mesi gii 
stessi documenti e testimo 
manze prodotte da quelle 
stesse indagini E sono giunti 
a una conclusione diversa 
Calvi venne ucciso Una sen 
lenza (verrà depositata nei 
prossimi giorni) che ha II sa 
pore di una smentita polemica 
deli operato degli Inquirenti 
inglesi Ma che suona polemi 
ca anche nei confronti della 
magistratura penale milanese 
che da sette anni indaga sul 
crack del Banco Ambrosiano 
senza ancora essere giunti a 
una conclusione 

Il Papa: 
«Gesù 
è risorto 
davvero» 

Giovanni Paolo II (nella foto) ha riproposto, Ieri, «l'evento 
storico» della resurrezione di Gesù In polemica con (ulti 
coloro che tendono ad imporre tutto questo come atto di 
fede, il Papa ha sostenuto che Gesù di Nazareth fu un 
uomo realmente vissuto in un'epoca ben precisa, cosi 
come affermano molte testimonianze Giovanni Paolo II, 
prendendo poi posizione sulla vecchia disputa teologica e 
citando gli apostoli, ha aggiunto che la resurrezione non 
deve essere intesa come atto di fede, ma come un aulenti-
co «evento Monco» A M O I N A * 

OcchettohKontra ^S^^SSSS 
V„ _ » _ B , _ _ J » • Bonn con Napolitano, 

(MCl e Brandt Rubbl, Cervelli e Livia Tur-
«Duii iHama co- incontra oggi 1 massimi 
W U a n M n w «ponenti della Spd, Ira cui 
Siili Europa» il presidente Vogete il pn-

sidenle dell Internazionale 
«••••^•••««««•sasasssss"» socialista Brandt Al centro 
degli incontri l'Europa e la scadenza del '92 «Il confronto 
con l'Spd - dice Occhelto - si colloca nella discussione 
che il Pei intende avviare con I partiti socialisti europei, e 
anche con il Pai, in vista delle europee» A MGI>M 4 

Porti, Ptandini 
non molla 
Tensione 
attorno 

Il ministro della Marina 
Prandini ha chiesto l'invio 
di unità speciali di politi* 
per controllare le realtà più 
•calde» Tensione Ieri a Li
vorno un plotone di celeri
ni ha sfilato davanti ai por-

««•••̂ •««««•««««««««•««««•«•••«•»— luali in sciopero Intanto, fi
no a Ieri sera a larda ora, nel corso di un incontro a 
palazzo Chigi, Il ministro ha risposto negativamente alla 
richiesta de) sindacati di sospendere i suol decreti. Il con
fronto riprende questa mattina A fMm «J f 

Coppa Italia 
In semifinale 
Napoli, Pisa, 
Atalanta e Samp 

Si sona conclusi ieri i quarti 
di finale della Coppa Itali*. 
Si sono qualificate per le se
mifinali, che si giocheranno 
l'I e l'8 febbraio (Il sorteg
gio sarà effettuato venerdì), 
il Napoli, pur battuto dall'A-

mmm^^^m^^^m scoli 3-1 (due «Il dell'e» 
Giordano), la Samp che ha pareggiato a Firenze I>1, l'Ala
tami «confitta MIO dalla Lazio per 3-2 all'Olimpico e il 
Pisa che ha superalo, quasi al termine dell'incontro, Il 
Verona con gol di IncocclaU. A PAGINA 

Alfonsìn: «La sfida 
più grave 
al mio governo» 
«Il destino ci fa affrontare una nuova sfida, la più 
grave e decisiva del mio governo». Poche ore do
po la resa dei terroristi che hanno assaltato la ca
serma «La Tablada», alle porte di Buenos Aires, il 
presidente argentino Raul Alfonsin ha rivolto un 
drammatico discorso al paese. Nell'attacco sono 
morti 28 assalitori e otto soldati. L'episodio raffor
za le alte gerarchie militari. 

M I L O OIUSSANI 

•un'aggressione da parte di 
elementi di estrema sinistra», 
len i terroristi, con un procla
ma, hanno fatto sapere che il 
loro piano puntava ad un'In
surrezione popolare con la 
conquista della «Casa Rese
da» L assalto avrebbe dovuto 
prevenire un golpe dal parte 
dei militari Nella mattinata, 
poco lontano dalla caserma, 
un gruppo di sei giovani «mu
ti ha lanciato slogan a soste
gno della guemglia. 

a a «Resisterò lino alla fine 
contro l'eversione, questa è 
l'ultima prova del mio gover
no e non ne uscirò sconfitto». 
ha detto Alfonsin Ma l'assalto 
alla caserma ha avuto l'effetto 
immediato di rafforzare 1 mili
tari Il presidente ha varato un 
consiglio nazionale che li ri
mette in giocQ nella gestione 
dell'ordine pubblico, da cui 
erano stati esclusi Alfonsin ha 
confermato che si è trattato di 

A MOINA S) 

Polemiche e pressioni contro la pubblicità di Salvagente 

«Vìa (folla tv lo spot dell'Unità» 
I .socialisti vanno all'attacco della 

settimane fa, con gli spot de 
I Unita che lancia // Salva 
gente cade 1 anacronistico 
tabu Ma subito parte la cam
pagna del Psi che mira chia-
ratamente a cancellare gli 

LMtKMft'ha dichiarato guerra a /'Unità e alla cam
pagna pubblicitaria c o n la quale il nostro giornale 
ha lanciato // Salvagente, utilizzando per 1 suoi 
spot a n c h e la Rai, Due mesi fa a n c h e il giornale de l 
Psì aveva chies to c h e la tv pubblica p o n e s s e fine 
all'ostracismo contro 1 quotidiani di partito. Disa- J , , , 
gto e tensione a viale Mazzini Oggi ne discute il SP°' de, ' """" M t u"° Pre 

consigl io Sacis e, forse, a n c h e il consigl io Rai teslu°sl «•' a r s ° m e . n l ' « « r 
0 ' ° ca - ad esempio - di assimila 

re // Salvagente a un manife
sto di propaganda politica si 
invoca I intervento delia 
commissione di vigilanza In 
Sacis 0a consociata Rai che 
controlla gli spot) si confer
ma abbiamo aggiornalo au
tonomamente 1 elenco dei 
prodotti proibiti, seguendo 
I evoluzione di tempi, curan
do gli interessi della Rai e 1 
diritti degli utenti 

ANTONIO ZOLLO 

Il telegramma è conosciuta viceversa a tutti asa ROMA 
del novembre scorso porta 
la firma degli amministratori 
dei giornali di Psi, Pel, De 
Psdl II deputato socialista 
Balzamo e i suol colleghi Ra 
gm, Cuojati e Sarti chiedono 
che finisca la doppia discri 
minazione, antica e odiosa 
che la Rai pratica nei con 
fronti dei giornali di partito 
non accetta loro campagne 
pubblicitarie (opportunità ri 

gli altri giornali per qualsivo
glia giochino) ne li utilizza 
per le proprie campagne 
pubblicitarie I quattro si ap
pellano al garante per I edito 
ria che Interviene a sostegno 
del diritto di ogni testata alla 
parità di trattamento Poche 
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I nostri diritti 
mt II giornale del Psi, ieri 
coadiuvato dallon Aniasi, 
non riesce a darsi pace per 
lo spot del nostro Salvagen
te sulle reti Rai come un 
bambino capriccioso e irra
gionevole continua a strilla
re e a pestare 1 piedi Sicché, 
dobbiamo npelerci La Sa
cis, consociata Rai che vigila 
sul contenuto degli spot, 
non ha sovvertito alcun co
mandamento viceversa, ha 
ammodernato (per usare un 
termine caro ai socialisti) un 
regolamento odioso e retro
grado che aveva esteso ai 
giornali di partito il divieto di 
fare spot in Rai già operante 
peri partiti La Sacis ha deci

so d'intesa con la direzione 
generale della Rai e ha eoa) 
soddisfatto le proteste dei 
presidenti dei giornali di par
tito (compreso quello 
dei\'Auantib che più volte 
avevano denunciato con ini
ziative comuni la persistente 
discnminazione praticata 
dJla Rai a danno delle loro 
aziende Né le nostre iniziati
ve editoriali possono essere 
spacciate per propaganda di 
partito Qual è, allora, la ra
gione di una agitazione cosi 
cieca e sconclusionata? Che 
cosa è andato di traverso in 
questi giorni M'Avariti! e ai 
suoi isplraton? Il successo di 
Salvagente, altre vicende? 
Pitelo e facciamola finita. 

Graziano 
ha parlato 
anche 
dei ministri 

LUDOVICO ugaiQ 
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